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Tra borse e ombrelli 
Funiverso futurista 
del «mago» Depero 

A N T O N E L L O N E G R I 

• I Sono recentissime le 
tilt, Inanizioni del ministro 
dei Boni culturali Ronchev 
sull opportuni! . i di ampliare 
I attività dei nostri musei e 
gallerie ~ istituzionalmente 
destinati .1 eonservare nel 
migliore (ILM modi quanto e 
in evsi contenuto - ae iòe he 
si usa ch iam ire me-rUiandi 
sing l i d i a da tempo lun<a 
rut t i t i prat ic i tà in molti 
p tesi d Europa e naturai 
ni ' nte rut i l i Stati l 'n i t i <> d i 
offrire i t h i non abbia voglui 
0 mtt.re.se d i comperare il 
e atalogo delle opere o loro 
r iproduzioni in forma di car 
tolma un "ricordo» della vi 
sii i d i t ipo percoslcnre me 
no spet lalistico e più ut i l i / 
•abi le dalla r iproduzione di 
un gioii Ilo romano alla ma 
ghetta < on 1 immagine di un 
capolavoro 

1 idea e messa in pratica 
dal Musco ci arte moderna e 
contemporanea di Irento e 
Retvre'to dove e allestita -
nelli nuove sale espolit ive 
de 11 art Invio del Novecento 
(a Kovereto) ~ la mostra " L i 
casa del mago l e arti appli 
e ate nell opera di for tunato 
D rpo 'o l(>20 ll)12» (aperta 
Imo al i l * d i a r i o 1D9Ì) 
Ne II atrio d i l! art bivio infatti 
si possono acquistare- oltre 
al catalogo a una cassetta 
video sull itinerario creativo 
d i II artista e ti consueti ma 
nifesti e maghi tte ant Ile 
ombrel l i borse grembiuli e 
pn se da cucina carte da 
gioco soprammobil i e bic 
t hit ri d 11 exktai! (questi u! 
t iu i icou il mare tuo C ampari 
la ditta di t ai I artista inventò 

1 immagini p u b b k itari.i a 
partire dagli anni Venti) il 
tutto elee orato con motivi va 
riamente dervat i dall n o n o 
gr ifia n u x i anomorfa tipica 
del suo modo di declinare il 
futurismo 

l e proposte del ministro 
sopra ni ordate non sono 
state at to l te t o n particolare 
entus,asino dagli storici del 
l arte diffidenti - forse non 
senza ragioni - di fronte a 
ipoti si di contaminazione 
tra dm campi , quello del 
I arte e quello del commer 
i :o l-.i qui stione e aperta e 
non mancherà th suscitare 
discissioni Quanto a De pò 
ro bisogna lire che la sua 
ule i d i arte i di produzione 
artistica e stadi fin dall in i / io 
program malie.unente nvol 
ta a un protet to di tmmissio 
ni di I I ivoro «e PMIIVO» I R ! 
e ire iato della vita quotidia 
na t o m e in qualche modo 
si prometteva nel manifesto 
RH ostruzioni futurista c/e/ 
/ . rm t rso f ini iatoc on Ralla 
nel l'JI rì "Noi futuristi vi si 
Ugge - voc iamo realizzare 
qm sta fusioni total i ' per ri 
e ostruire I universo ralle 
arandolo e itx1 ra reandolo 
inti t r a im i ntt Daremo 

st l i t li tro t e un i ili mvisibi 
I- al! i r ip . i pabik ali un 
ponderabile ali imperc etti 
Lile 1 rovt ri rito gli equiva 
1< nti i»tr itti di tutte k forme 
t d tutti gli ' ' lementi dell u 
inverso poi li t ombinererno 
insù un sei judo i t apr ico 
di Ila nostra ispirazioni per 
furili in d i i i omplossi pia 
stu i i fu un tten ruo in ino 
In 

L i -ricostruzioni dell L ni 
u rso» di Di pero i v i va inco 
mini iato a prendi ri forma 
coni ret i con I attività d i Ila 
( as.i i l .ule futurista ope 
rante i Roveri to dal l*-20 al 
l 'HJ ( ( a New York i o n i e 
Dep» ro s f utunslit ! louse 
tra il l'JJH e PUD) I artista 
vi proiettava e produci va -

con la col laborazioni della 
moglie Rosetta e di ale une 
lavoranti fis,st - cuscini e 
arazzi in effetti tarsie in stof 
fa piene di ironia e i l i forza 
inventiva eh'* costituiscono 
mi pare la parte più s|>eUa 
colare della mostra dal sin 
tetico -pr imo esperimento m 
stoffe- eseguito nel IMI 7 ad 
Anatapr i {bambina e man 
ria o) fino al tirando panno 
del 1941 molto pm-natura 
lista' degli Sfxjrt di monta 
Hfui (mai esposto pr ima) 
con altri arazzi d i poco pre 
cedenti (per esempio gli al 
tre'tanto meno noti/Ve; fasci 
sta e Sport invernali) vengo 
no cosi documentat i con 
evidenza gli sviluppi stilistici 
di Depero in senso meno 
manico-meccanico e* più 
dot orativo Ma i risultati pm 
sorprendenti, in questa fase 
si direbbero r a d u n i t i attra 
verso altre applnaz ion i del 
suo virtuosismo combinato 
no per esempio noi p.innel 
lo (commissionato nel 1440 
da ta Socie'a idroeletlric a 
trentin O hnerqia esempla 
re campionario di motivi 
modernisti eseguilo in bu 
\us una specie d i pasta di 
legno colorata - t ipico ma 
tonale» autarchico - che m 
quel periodo si era afflane a 
to allo troppo costose stoffe 
d i lana 

Ne I suo laboratorio - «Li 
casa del mago- appunto -
Depero disegnava e real i / 
/ava ant ho mobi l i giocano 
li jggelti da arredamento e 
di moda e soprattutto face 
va della grafica pubblici»,i 
ria Si direbbe e he per lui I i 
d i i futurista de! mondo i o 
Ule palcoscenico si sia at 
tuata con particolare effica 
eia propno nella comunica 
ziont pubblicitaria di cui fu 
un r.nnovalore estremameli 
te ncco di estri mentre nelle 
cosiddetti arti applicate tal 
volta sombra balenare un to 
no estetizzante alla Omega 
Workshop ( i l laboratorio 
dei modernisti inglesi dogli 
anni Dieci) tra buongusto 
di signorino di buona fami 
glia stilisticamente a c r o m a 
te» e utopia del belìo - e del 
moderno per tutti Detto 
questo si tratta di una nio 
stra e he vale la pena di visi 
tare anc he porche vedere la 
produzione appli i ala di De 
pero nel contesto roverota 
no dunque avendo sotto gli 
on»hi fuori dal museo (or 
me che fanno parte di una 
salda tradizione e di un pre 
o s o gusto locale fa subito 
emergere il problema della 
t ontammazione della sua 
versione del linguaggio mo 
derno del futurismo e on ca 
ratten peculiari della cultura 
artistico artigiana trentina 
Ui problema che t -a già 
stato posto dalla bella ino 
str i .i suo tempo dedicata 
dal lo stesso Mart (ma quo 
sta volta a! Pa'a/zo delle Ai 
bere di Trento , a Sottsiss 
Senior nella u n progetta 
zione architettonica e di ur 
redi di interni si avvertiva 
una analoga presenza eli 
modi lessicali (< si potr i bbo 
dire tecnici) legati quasi 
imposti dal «gc tuo» dei Ino 
gin ( i l t h e vuol diro por 
esempio uso sapiente dei 
legni e d i Ile diverse essenze 
naturali combinate con ef 
fotti i l i contrasto croni, it i 
co) 

[,a mostra e accompagna 
ta da un ponderoso (e pmt 
tosto suntuoso) e atalogo 
pubblicato da C Marta e on 
se hede ae e ur ite p< r tutti gli 
oltre trecento pezzi esposti 

La mostra agli Uffizi 
su Piero della Francesca 
tenta di ricostruire l'iter 
giovanile del grande artista 

Un itinerario di studio 
inquadrato nel contesto 
culturale fiorentino 
verso la fine del 1440 

Scuola di £enio 
M I „ i mostra Una scuola 
per fiero Luce, colore e pro­
spettive nella formazione fio­
rentina di fiero della frante-
sta (aper ta agli Uffizi d i Fi­
renze f ino i l i 10 genna io ) si 
co l loca ne l l 'ambi to de l u n 
c'uecentenario del la mor te 
del l artista e a conc lus ione di 
un ' amp ia sene di iniziative 
che nel corso d i quest anno e 
in di f ferent i sedi, naturai 
mente leejate al l 'att iv i la del 
maestro ( San Sepolcro 
Arezzo, Monterch i Urb ino e 
Hrenze) h a n n o indagato i 
suoi complessi rappor t i con 
la cu l tura de l t e m p o 

Una scuola per fiero e on 
e Inde, qu ind i ma sarebbe 
stato pai logico visto I arqo 
mento avesse inaugurato 
un v.isto ca lendar io celebra 
tivo Si tratta c o m e si evince 
ch iaramente da l t i tolo d i 
una mostra particolare* co 
slruita c o n un tagl io interes 
sante e affatto scontato L in 
tento e ciucilo d i indagare il 
possibile iter del la formazio 
ne giovani le dell 'art ista in re 
lazione al contesto cul tura le 
del l ambien te f iorent ino in 
torno alla fine del quar to de 
cen ino de l XV secolo Nel 
M ' W ù infatti documenta ta la 
presenza de l (giovane Piero a 
Firenze c o m e aiuto d i Dome 
meo Venez iano che lavorava 
agli affreschi c o n Le storie 
della Verdine nel co ro del la 
' Il lesa d i Sant 'Ecidio Si trat 
ta cer to, d i una not iz ia nota 
da t e m p o alla stona del l arte 
che indica però non una 
come idenza e astiale Al con 
trarlo assume un signif icato 
preciso ne! de l incare lecoor - • 
d inate e gli aspetti della sua 
fo rmaz ione 

Document i scopert i recen­
temente con fe rmano quel la 
che era giù stata un ipotesi d i 
Longhi relativa a ima col la 
!x>raz.ione precedente a! 
s o l f o r i l o f iorent ino con un 
pit tore di misto tardo got ico, 
An ton io D A n n u a r i nel la na 
Ha San Sepolcro Non si ha 
not iz ia, invece del le fasi che 
por teranno alla co l labora 
z ione con Domen ico Vene 
z iano L qu ind i alla pei ma 
nenza in que l centro attivo 
del l arte ital iana qua l era in 
quegl i anni Firenze citta do ­
minata da appor t i mol tep l ic i 
e n o n solo autocton i che, per 
una felice co inc idenza di 
eventi II convergevano A p 
porti determinant i per la ri 
f lessione artistica d i Piero, so 
prat lut to se si t ien con to che 
nel prosieguo del la sua attivi 
ta I artista non tornerà più a 
Firenze sedimentat is i lo in 
( luenzeranno qu ind i anche 
a distanza di t e m p o c o m e e 
evidente da ale une opere p iù 
tarde qual i /-e; fi'surrezione 
di liorqo il < ui imp ian to (or 
in. i le deriva e Inan imente da 
Masaccio (artista mor to nel 
I-128 e qu ind i mo l to pr ima 
del suo soggiorno f iorent ino 
ma di cu i Piero conobbe na 
turalmente 1 opera ) o a n c o r a 
la figura del San IJiovanni 

G A B R I E L L A D E M A R C O 

Battista nel Polittico della Mi 
semordia il < ui panneggio ri 
manda ev identemente a 
que l lo già real izzato da Do­
natel lo nella scultura de l Ge­
remia 

La mostra si presenta, 
qu ind i c o m e un i tmeraio In 
centrato non su Piero, rap­
presentato s imbo l icamente -
c o m e ha si ritto in cata logo il 
curatore Luc iano Bellosi - , 
sol tanto da l d o p p i o ritratto d i 
/lottista Sforza e federico da 
Montefellro ma sull opera d i 
que i maestri il cu i lavoro può 
aver eserc itato sull artista d i 
San Sepolcro un ' impor tan te 
funzione d i s t imolo 1. un per 
corso d i e parte qu ind i dal la 
Madonna del solletico d i Ma­
saccio una presenza più em 
blemat ica che dovuta a ri 
scontr i f i lo logici precisi per 
po i prex edere attraverso una 
selezione d i opere d i Dome­
nico d i Bartolo, Paolo Uccel 
lo Domen ico Veneziano 
Giovanni d i Consalvo Ales 
sio Haldovineth, Luca Della 
Robbia Meato Angel ico An­
drea de l Castagno, Giovanni 
d i Francese o e Ver rocch io 

Una mostra interessante 
dunque che si presta a livell i 
d i app ro fond imen to dif feren­
ziati ma ,ine he d i non facile 
lettura (soprat tut to senza 
I ausi l io del l 'accurat iss imo 

ca ta logo) in particolare pc r i 
non addett i ai lavori cu i del 
resto e pur sempre rivolta te-
nendo con to del la corn ice 
celebrat iva che la ospit. i In 
tend iamoc i non che il r igore 
e i l tagl io special ist ico rap 
present ino un prob lema una 
nota d i demen to , ma sempl i 
cernente e fuor d i ogn i polc 
mica, un 'esposiz ione sulla 
formazione eli Piero, preseli 
/,\ assenza cu i si fa rifen 
mento , per essere p ienamen 
te «gustata», r ichiede un esat 
ta conoscenza del la v icenda 
formale dell 'art ista 

Si può def in i re, qu ind i 
ut ia mostra di studio corre 
data d i cata logo ciré ostal i 
ziato che assume - a p resu l i 
dere dal l 'evento cu i e"1 co l le 
gaio - un impor tante funz.io 
ne Sulle sue pagine Bellosi 
r i lancia ale une proposte di ri 
lettura non solo relative .i l i o 
pera di Piero (si pensi infatti 
al Battesimo di Cristo e he in 
base al con f ron to stil istico 
con la Pala d i Scinta Lui ni dei 
mugnoli di Domen ico Ve ne 
z iano co l loca tra le opere 
giovani l i del l 'ar t ista) ina al i 
che, ad esempio agli affre 
schi de l Chiostro verde tradì 
z iona lmonte ascritti a Paolo 
Uccel lo ma contestal i nell at 
t n b u z i o n e d a l l k l l o s i 

Dispiace invece per i 

mol l i prestiti non concessi V. 
in part icolare dispiace non 
aver potuto ammirare il bel 
l issuno Hai/esimo del tristo 
della Nat ional ( ìal lerv d i Lori 
(Ira la e ui presenza avrebbe 
i f i lanto concre tamente attra 
VITSO il con f ron to diret to I al 
f inita tra ale uni personaggi 
pec i i l iar i del la pi t tura d i Pie­
ro e ciucila che l iel losi definì 
se e -pittura d i luce-" attenta 
pero anche ai p rob lemi d i 
prospett iva e d i spazio e in 
e in rie Mirano oltre a Domen i 
c o Veneziano Paolo Uccel 
lo 1 Angel ico del la fase ulti 
ma Andrea de l Castagno 
Giovanni Di I rane esco Ales 
so Pialclovinelti e il maestro d i 
Pratoveee Ino (documen ta to 
in i atalogo ma assente in 
mostra pe i p rob lemi organiz 
z.it ivi) 

In particolare- e p ropr io la 
Sciala lucili dei inainoli di 
Domen ico Venez iano per 
I occasione presentala al 
pubb l ico nella e ompletezza 
de 1 suo progel to inizi. i le e 
qu ind i r icomposta nelle sue 
e mque predi Ile pre stati c\f\ 
important i musei stranie ri a 
r i ppn se nlare sia per la par 
In olarita del l evento sia sol lo 
il pr i l l i lo formale, il pezzo 
forti di II intera esposizione 
I ope r i i uno dei e apolavor i 
del la pittura taluni i de l 

Quat t rcxento non solo per la 
part icolare at tenzione alla lu 
ce cu i si accennava anche 
precc-dcntemei i 'e ma anche 
jx.-r I impostaz ione prospetti 
ca il cui imp ian to f~ ch iara­
mente ispirato a Brunel le 
sci l i Le novità formal i del la 
tavola sono dunque , Corne­
l ia osservato Bellosi ch iara 
mente suggestionate dagl i 
aspetti del la cul tura figurati 
va de l t empo e U J I I dovute, 
c o m e si potrebbe pensare 
alla sua or igine veneziana e 
questo perche iti quegl i ann i 
la pittura lagunare non cono 
se èva ancora la luminosi tà e 
il c romat i smo acceso che 
qualific her inno , poi la pittu 
ra d i Giovanni Bell ini Gior 
g i o n e e I iz iano 

Si e già osservato inf ine, 
co inè questa mostra anal izzi 
le c o m p o n e n t i del la forma­
z ione eli Piero da più punt i eh 
vista p rendendo qu ind i in 
consideraz ione anc i le quegl i 
aspe-Iti del la rie e-rc a figurativa 
f iorent ina che non si l imi la 
no al solo rappor to con la 
cerchia degl i artisti "della pit 
tura d i luce-' Basti r icordare, 
nell impossibi l i ta di soffer 
marsi su ognuno la se ultur.1 
d i Luca Della Robbia impor 
tante non solo per quel la 
come leienza di effetti tra la 
se ultura in terracotta polle ro 
ma invetriata di Inane o la e in 
superf icie luminosa assume 
sul p iano del la resa formale 
un valore v ic ino alle soluzio­
ni d i luce eco lo re pierfrance 
scane ma anc he interessante 
sul p iano de l raffronto forma 
le per ciucila vie manza di ini 
postazione tra a lcune figure 
eli giovani de l la Cantor ia 
(oggi al Museo de l l 'o l ie ra 
del D u o m o di Firenze) d i Lu 
e a e quel le degl i angel i del 
fialtesmio d i Piero 

F bene sottol ineare inf ine 
a prescindere dal la mostra 
f iorent ina e ome I interesse 
susc nato da l u n q u e i e n t c n a 
n o del la mor te de l l artista sia 
evidente anche dal l at tenzio 
ne dimostrata dal l edi tor ia Si 
r icorda oltre ai numeros i e a 
taloglu e he hanno aec o m p a 
guato le diverse e-sposizioni 
su Piero la r istampa di due 
impor tant i classie i il p r imo e 
una rae ' olta a cura degli al 
lievi de Ile lezioni tenute da 
I oc i l lon nel l c ) i 5 ali univer 
sita del la Sorbona, già pub 
bl icate nel I9S2 ed oggi ri 
proposte dal l edi tore Prati 
che I secondo r iguarda la 
nuova ed iz ione a e tira d i Ma 
risa Dalai Fuul iani del no lo 
lesto del l l)71 di F.ugenio 
Battisti sull artista d i San Sc­
i-ole ro Due preziosi vo lumi 
compos t i i la un saggio e da 
apparat i di studio r ipropost i 
al pubb l i co con un cata logo 
arrie e luto di nuove e aggior 
nate indie azioni bibl iograf i 
e he grazie ali ippor to del co 
untato d i studiosi e (x i rd inato 
ni exe isione di e|iiesta ri 
s tampa dal la Dalai Vi si ag 
g iungono due sezioni intera 
mente dedicate al lo stato d i 
conservazione del le opere 
de II ..rtisl.i 

Grazie «Pop Art», ci hai fatto capire Magritte 
Una monografia di Sylvaster conferma 
l'interpretazione delle opere 
del pittore data negli anni Sessanta 
dagli artisti nordamericani 
La voluta ricerca di immagini «banali» 

~ ~ ~ E N R I C O C R I S P O L T I 

H lu le Sumaltsme el la 
l'i intuii pubhlK a t o i l a Andre 
Br t ton a l 'augi nel l l L '8 
.pi l i t ro nini d o p o il suo fon 
d imi ni i l i Want/t'ste dit Sur 
n uhstnt e lu ntlr i una pr ima 
• ssi n/ ia l i mappa di l ver 
s nil i appun to pit lorn o del 
un ivi l i i i u t " l on v i trae e la 
d i I lav ino de i i l luni KelK 
M ignit i I) a l l ' i parte ISSIMI 
ti un h- in l'a n i ' istra parigi 
n i d i i siir'e il sii ili i Gali rn 
ni Su. n dn l 'r inti inps ni I 

mi di s imo il no In ambe 
dui i rari' i invi e i ai e ri tilt l'i 
p. r i si mpi i i si i \r\t < he 
M issi ni e In de ibi i ik une 
• i|n li sigil l i l i i K i d il i|ll ih 

d i ann i diversi presel i ! i ora 
a s t e n i e Ad ile une di Matta 
(che tuttavia e ntra in se e uà 
dice I ann i d o p o ) a Mi lano 
I f ino al I) febbra io ! |,, Calle 
ria Art»' l U a i l ira di I urie o 
Mase el ioni In realtà propr io 
ni I I4.ÌH stesso Breton ave'V.i 
e ornine lato a . o l lez ionare 
o p e n di Magni t i nel e in la 
voro la svolta dee isiv i in seu 
so surre il'sta su eie-te min ia t i 

II impressioni della -me lafisi 
e a dee lune Inaila < ra avve­
nni i un p no i l ann i p n m i 
supi r i ndo ' nn/iale i spe 
rn iiza poste ubista e futurista 
in e hi ive d i suit i si «meccani 
e i I uttavia i rapport i de l 

pit tore belga e on Breton 
le he e omun i | ue lo ine luse 
nella se-i onda ed iz ione del 
vo lume pubbl icata a New 
York nel l (1 / l r)) furono alter 
ni Ne il fatto che la sua pre 
se'iiza a Parigi fosse l imitala 
nel t empo ne in fondo il e a 
ratiere stesso apparent i -mel i 
le sempl ice del la sua pittura 
g iovarono ,u\ una tempestiva 
af fermazione di Magni t i Ir i i 
protagonist i del la p't lura sur 
realista c o m e oggi invi i e 
agevolmente lo ne onosc la 
i l io i an i he ora in oe casio 
ne de II ampia retrospettiva 
e he partita da D i lu i rà sta e ir 
co lando nel l ' I ' IJ e 'M da 
Ni w \ o r k a Houston a t In 
i ago 

In effell i e stai ì sol tanto 
I e speru uza eie I 'Pop Art ne I 
pr imissimi anni Vssan ta ad 
offrire in < e rto m o d o per 
analogia d i e a i upo una pe 
netrante e definit iva e luave di 
lettura per rie onosc e ri i o m e 
I apparenl i -bal l i l i ! l d i II' 
nul l i . ig in i m.igr i l l iaue lussi 
in r isi i la d i I tutto del iberata 
! ai eliclo infatti i onsape voi 

n iente appe l lo al l ivello rap 
presentativo più c o m u n e del­
le corrent i nozioni visive nei 
m o d i dunque più prossimi 
ad immaginaz ione e forme-
del ia e omumc iz ione e di lett i 
va p ienamente quot id iana 
l'.d entro tale livello venendo 
<\c\ inserire a sorpresa una 
presenza di sp iazzamento 
e ritie o al t empo stesso e apa 
i e di p rov ix are una tensione 
in t imamente poetica lo stes 
so r icordo bene di essermi 
avvicinato a Magni le propr io 
attraverso un esperienza 
tempestiva del «Pop Art. Kd 
e siguifn a t i voa l r iguardo e he 
in una del le prandi rassegne 
internazional i nel t astello 
Spagnolo de I. Aqui la esatta 
menle Mleinalnv Attuali J 
nel l')(ir> un 'omaggio- a Ma 
gritte vi seguisse d i appena 
iUie anni la pr ima cospie na 
present iz ione di opere di ar 
tis'i pop» nord.linerie ani un 
anno pr ima del la famosa lo 
ro oroposl i nella Bu l i l ia l i 
veneziana 

Ine rin n ido a sorpresa I e 
v iden /a lapalissiana delie-

apparenze reali Magni le por 
tava a fondo la propr ia e n l i i i 
in part icolare M\ una sin n I i 
t ip icamente I l ludala su e i r 
tezze p icco lo borgh i si i orni 
ciucila belga Mi fu possibi l i 
ancora chiaramente pe-rc e 
pir l i) v is i tando sia il p i ' t on 
sia sopr ' ' tut to suoi e ol lezio 
insti a Bruxe l l i s in I l'llir> 
propr io e|uando pie pai iv i I i 
sua antopolog ia aqui l ina I 
g iustamente David Svivi si i r 
ora parla di sovvert imi i l io 
del la "nostra abi tud ine d i da 
re il m o n d o per scout.no e 
cosi pure il l inguaggio ni Ila 
sp lendida monograf i i i dit i 
da Al le mand i per la Mi mi 
I ounda l i on d i 1 louslon . \lu 
Unite di o l t re quattroe i n lo 
pagine i o l i r ip roduz ion i in 
lerameiite a co lor i ) Mono 
grafia e he ha funz ion i m l i o 
du l t i va i omplc m i nlare i l i i 
talogo ragionalo delt i op i ri 
a i nra del medesi in . i ni tori 
e i o l labora ton p a i n i ina lo 
se nipre dal l i I o l i l i I / M I I H . 
d istr ibui to in II ili i d ni > I n 
ta e il e in p r imo vo lumi i in i 
in l ib ie i ia ( Madrine < (italo 

Ola misurine \oll Otlfxiinti 
nes l'Hh fìifl) I arte eli 
Mni 'nt l i non Ir i't i il fanlasl i 
co 1 r iti i l a i on l radd iz ionee 
I assurdit i I tanto rigorosa 
quanto lucie.i Nega il fatto 
non 1 11 ig ion i II suo metodo 
non i I ' l ibera issoe lazione 
ma I i disc ussione sotlol i 
ne i SsKc sti i ( l ie ha corn i l i 
e i.ih i ni i K i uparsi d i M igrit 
li già organizzandone 
un imp i i ri Irospettiva alla 
I ili l i . i l l i rv a Londra nel 
1 '*(>'> l ' in senza acci ulnare 
li iiuplic azioni semiologie he 
quanto sot lo logn he la nar 
razione pi ina i penetrante 
d i I i Min o ingli si offre una 
introi l i izn ini ino l io st imolal i 
li i puni t i ile al part i i o l .m 
n innagl i ! ino surreale magn i 
t i . ino ind iv iduandone sia li 
rn orrenzi strutturali sia la 
d iminuì a evolutiva ut i l izzal i 
de ' i inp i unenti pi l i e he il 
pur L'I i a m p i o p i l r imo ino di 
nfl i ssioue i nli i o s lonogia l i 
i i li tifi rm tzn mi del pit tori 
un di smii i i | ' in i ' lo d i i sin H 
(un min i l i sodali i hi tu ro l io 
sopr il l i Un li H I T ili In Igi d i 

Mesenz a Nougc a Manal i a 
Soulenai ie 

Magni le si e servito di un 
magl ine o rn im i ti prese persi 
no dal le i l lustrazioni del pò 
poi ire d iz ionar io L i rousse 
r iconoscendo alt enigma» 
presente nei propr i quadr i 
spiegava «L i prova migl iore 
della mia lo t t im i con I insie­
mi delle issurde abi tudin i 
che generalmente e sostituì 
scoi lo il sent imento ante liti 
t o d i 11 esistenza I dunque 
o|x-rauil i> nella -ni crea siste 
i na l i l a di un elle Ito poetu o 
si onvolgent i i he ot t i -nulo 
con la messa i l i scena di og 
getti . i l l iu l i dal la ri ali i d.\ 
rebbe al m o n d o reale d il 
quale gli oggett i erano i t l in l i 
un senso poet ico sconvol 
gì nle grazie i se amb i mo l to 
natural i Non solo du i qu i 
utilizzav i i ium igini d evi 
denza e o innne ma 'e nsol 
vi v i p i l lorn une nl i ni I u.o 
do in i pp in nz.t più pi un i t 
d isarmato p r o p m i ni II ni 
ti n / ione i orn i v rivi Sv Ivi 
sti r di ri ndt ri visibil i 
un immagin i t vidi nh un n 
n al massimo proviH itoria 

lettere-
, , „ ' . y , t»e, \ T^Ì > ij.sìVsoìX» ÌS^Ste 

Una testimonianza 
«filologica» 
su «Petrolio» 
di Pasolini 

• • Caro dire ttore 
abbinino letto con un mi­

sto di interesse e di appren­
sione 1 articolo di Giancarlo 
Ferrelti dedicato a -Petrolio-
di Pierpaolo Pasolini Iute 
ressi data la competenza e 
I au lorevokv/a dell estenso­
re apprensione per una tjra 
\ e latt ina che dalla pubbl i 
t a/ioru (iella «Nota filoloiji 
t i» di Aur( lio Roncaglia in 
poi ta ra t !er i / /a ormai lutti 
4I1 interventi sull argomento 
Ci riferiamo al rinnovato in 
tcressc di Pasolini per una ri 
presa di < ol labora/ ione t o n 
Gianni Scalia dopo la luni^a 
parentesi durante la quale 
amtx'dut avevano ix*rtorso 
itinerari assai diversi Siamo 
stati testimoni diretti a Bolo 
l'ila di questo remtontro e 
(lei propositi t h e ne seguirò 
no in oc ias ione del conve­
gno tenutosi su -Lrotismo 
{.versione Merce» Più preci 
samento cosi si k*(W nel li 
bro t h e Gianni V a l l a dedi 
i a alla morte dell a m i l o 
) l-i mania d i l l a vent.i» 
C tppelli l l)78) - mi str i 
veva in una ultima lettera 
p o t o pnm i di morire Paso 
lini I idea di 'tradurre» in 
termini di economia politi 
ca e di i nlit a dell econo 
mia pol i t i la t K"> che io d i t o 
ii,iorn i l is i icai i i t i i t t mi seni 
br i non solo bellissima ma 
d i attuarsi subito Matjan 
Ijer Muovi Argomenti e per 
i b i non prima t o n un i t e r 

I I sempl i l i ta / ione t o n i 0 
dovi re di un "traduttore » sul 
( omer i ' ( ome vedi non 
può sfuggire I importanza (i 
loloi^ita e cenlenutistica di 
un tale proposito di cui for 
se una lettura attenta d i «Pe 
trolio» i>ctrebbc rivelare 
moltt plici indizi Ci sorpren 
de quindi t h e anche ad un 
tr i t ic i) l o m p e t t n l e come 
Giancarlo Jerretti sfugga un 
passaggio di questa impor 
tau/a privando a nostro pa 
re re di un notevole strumen 
to conosc itivo la lettura non 
sc iupine di un l i s to multi 
forme t o m e •Petrolio»- Cre 
diamo i fu tutto questo deb 
ha essere rapidamente recu 
per ito alla disc ussione tos i 
opportunamente avviata 
sulle colonne de «I Unita» 

Dott. G io rg io Cavazzonl 
Prof. G io rg io Gattel 

Kologna 

Denuncia 
le «amnesie» 
dell'Intendenza 
di Finanza 

• • l^ret ; iodirel lor t 
m I 198/ mi fu recapitato 

ij>i avvivi di mani ato paga 
riK rito della tassa di t ire ola 
zione dt I PJ81 th una vec 
t Ina auto venduta due anni 
pnm i Tee i ricorso t non 
si ppi più nten'e I altro 
f i o r i l o oltre 10 .inni dojx> 
I i vendita - ho r t evu to una 
carte Ila esattoriale per 
quanto sopra di fronte alla 
quale o si p iga o si va incon­
tro al pignorarne nlo I io fai 
to .i questo punto un indugi 
ni presso i vari Lf f i t i dello 
Stato ed ho tos i appreso I ) 
II lou ipor tan iento del mini 
stero delle I manze e iltegilti 
ino (l.i magistratura badato 
ripetute volte torlo allo Sta 
l o ì ma s in ome ' a tausa 
tosta convieni pagare (\n 
con ho d [Ila parìe della ra 
gione Per q i -.io motivo 
•pratico li inl 'Midenzedi Pi­
l i , m/u n spingono sempre i 
ne ursi su istruzioni del mini 
stt ro in e ere a evidente 
un iiK di qu ittrini fatti .in 
e he in qu i sto modo 2) 1 In 
tende n/.i di I manza non un 
ha mai intorniato e lu il mio 
ne orso nini e ra stato ai 111 

t ito t o n il risultato t h e do 
vro ora p ìgare / 8 anni di 
l tsse .UT( Irate arbitraria 
mi nt( e furlx 'si .unente 
i sturi* più soprattasse d i 
ritti e i i I", proprio vietato 
avvisare in qualche modo il 
i ontribiK ni* e tu il m orso 
non e st ito tei ol tu ' I ) ( o s i 
dir< di uno Si dn i IH* impn 
ga ,. usi ii pt rson.il* ni modei-
tia spillan quali he soldo 
dalie t ist fu i l i t hi non deve 
nienti ' V \> ig.in le lasse e 
- mtip ilu ci m i giusto e on 
v( n i con un i IH I'stori * n* 
si vidi n questo modo e m 
de gnu di un paese e In ve>r 
i< blu t ss< ri mudi rno ep 
poi e i si in* r.iviglia deit attivi 
r ippnrl i tra Si ito < e iti i t imi 
i di II i v irsa heliu la di que 
-.1 pi r '« istituzioni 

M a r i o r e d e r i g h l 

«Ma la Tv lo sa 
che non tutti 
gli italiani 
sono degli idioti?» 

• • Canssimi 
siamo sei selle amici, 

quasi tull i provenienti dal lo 
stevso l. i teo Vi scnvnamo 
e'd ò stata una demersione 
•sofferta» (por pipn/ ia e po­
ca speranza) ma ora che vi 
se.rivi.imo siamo supportati 
benedetti e incoraggiati da 
mogli l idan/atc nonni e 
quale he fittilo qia adole 
se ente insomma u r a volta 
tanto abbiamo scoperto d i 
avere le stesse «sensazioni» 
(ormai sempre meno si par­
la di ide-c e neppure di opi 
moni ma almeno la «.sensa 
/ione» e ancora un segno di 
vita) \x> spunto ce l'ha dato 
I articolo di "Repubblica» 
.ulla pnma puntata di 
•Avan/i» trasmissione di 
Rai 1 C era da parte della 
qieirnalista un accenno, sia 
pur benevolo alla pochezza 
della trasmissione e noi ab 
biamo tirato un sospiro d i 
sollievo Abbiamo pensalo 
-Allora forse piano piano 
se ne accederanno d i e es 

inutile chiudere gli exchi le 
impeli le e tapparsi il naso 
soltante) per far fronte per 
difendere 1 indifendibile» 
Noi uno s lor /o di volontà 
per restare1 alzati f ino a Lardi 
t^chi laveira in ospedale o af 
fini si elevo purtroppo sve 
gì tare presto} 1 abbiamo 
fatto e lo fae Clamo volentie 
ri quando ci sono trasmis 
sioni come Samarcanda o 
Profemdei Nejrd e abbiame) 
indugiato anche due o tre1 

ore nei |»mer i t j3 i d ' invomo 
a ve'dere «Va pensiero», 
eniando ancora si poteva ve 
elere qualcosa la domenica 
Ma adesso7 b possibile che il 
direttore della Rete3 sia cosi 
eombattuto tra audience e 
antichi ideali, cattivo gusto e 
«voglio e non posso» da non 
sapere neppure lui che cosa 
v nelle7 Voi signori delle tv 
state al lungando troppo il 
broelo e noi stiamo perden­
do la pa / ien /a Noi ancora 
paghiame) il canone, ma 
non sappiamo ancora per 
quanto Non vi confondete 
eon i dati d ascolto Comun 
que se usate il tono alquanto 
•antipatico» della lettera 
pere 116 in fondo non voglia 
1110 malo a nessune), ma die 
tro a questa decisione di 
se more' insieme e e un bn-
110I0 di spe-ran/a che qual 
e une) sceipra eeh ied iamo 
anche I aiuto della stampa 
eh. ' non siamo tutti degli 
idioti 

Gli amici del MamU.nl 
Roma 

«Ricordiamo 
degnamente 
quei ragazzi 
diCasalecchio» 

M .Si stanno spegnendo 1 
riflettori sul secondo anni 
versanej de'lla tragedia del l I-
stitute> U n n i c o Salvemini di 
Casalis:i Ino (un jet mil i tari ' 
e addo sull e'dilicio causan­
do la morte di 12 ragazzi e 
diversi lent i) Desidero farc­
ini nllessione p u b b U a sul 
1 importante* mo lo del'a 
stampa Vi neoneisco il meri 
to di aver saputo cogliere 
tutti gli aspetli del ncordo di 
quel dramma e in particola­
re il legame seppur per al­
cuni aspetti difficile tra geni­
tori ragazzi operatori scola­
stici 0 istituzioni 11 problema 
e he' a me 0 parse) d i scorge-

• e11 I esistenza di una regia 
jccnl ta che ha portato tutti 
assieme 1 giornali con le 
cronache locali le reti tele­
visive le radio j •provincia­
lizzare, il r iconto di quel 
giorno facendolo passare 
per un fatto locale un dolo­
re' una Ionia solo nostra L i 
morte assurda di quei ragaz 
zi non può finire nella bana­
li retorica della fatalità, de­
vo invece essere ricordala 
cenno una grande e dram­
matica trageklid nazionale 
una tragedia che deve far n-
flotte're 1 opin ione pubblica 
sui diritti più o'ome'ntan de' 
e lltadini elio sono quello 
della sicurezza e de'll infor 
i l lazione Non sono slate da 
ti .inceda le adeguate nsj io 
sii .i l ln ine lelenti si sono ve 
r i f i lat i do jx) qui ' l (1 due l l i 
bro e in nessun modo a 
i|llolla tragedia e stala data 
u n . convincente nsposta 
I A C O il nostro 0 il vostro 
ruolo primario deve essere 
i,ui Ilo di S,I[H r ini|HiJiroc tic 
lutto passi ittr.ivorso la ras 
sogli.izione il lallo epr-oefi 
e ') Questo e il i i i in inio e ho 
possiamo 1 ire tutti .o-s.c'ini 
1 voi |>or pr imi 1 finche* si 
possa 1 onlribuire 1 on con 
v iu/ iono ali allenii.ìzione di 
un 11 ultura i l i paco 

G io rg io Archet t i 
( i|K)gru,i|Ki Pcls 

C is ilis 1 d iodi Reno 
lKologn.i l 
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